
COMUNE DI UDINE
CONSIGLI DI QUARTIERE PARTECIPATI

QUARTIERE N. 7 - "Chiavris – Paderno"
VERBALE della seduta del 15 ottobre 2025

L’anno 2025 il giorno 15 del mese di ottobre alle ore 18,00 presso i locali della Università 
della terza età "PAOLO NALIATO", in via Piemonte 82/9, si è riunito Il CQP, col seguente 
ordine del giorno:

1) Criticità relative alla imminente apertura del locale B!Side e prevenzione delle stesse;
2) Calendarizzazione  eventi  presso  il  nuovo  Teatro  della  Parrocchia  di  Paderno  e 

coinvolgimento del quartiere;
3) Segnalazioni relative al decoro e alla sicurezza;
4) Programmazione prossimi incontri;
5) Varie ed eventuali.

Sono  presenti  i  rappresentanti  delle  Associazioni  iscritte  all’Albo,  facenti  parte  del 
quartiere:

Denominazione Rappresentante Presente

Università della terza età "Paolo Naliato" APS Maria Letizia Burtulo X

Atletica Malignani Libertas Udine - ASD Dante Savorgnan

I Nostri Diritti APS Giorgio Tagliapietra

Udine Solidale Anteas ODV Nevio Ceschia X

Coccinelle Rosa APS Massimo Salvador X

COESI APS Lauro Faidutti

Pro Loco Paderno APS Simone Freschi

A.C.A.T.  "Associazione  udinese  Club  Alcolisti
in Trattamento ed Alcologici Tetrritoriali"-APS

Giuliano Dorigo X

Il Giardino dell’Ascolto APS Luisa Simoncini X

Comitato Paderno - Beivars APS Sandra Aristei X

Consumatori Attivi FVG APS Barbara Venuti X

Lions Club Udine Host Davide Rigonat X

Associazione di Promozione Sociale Pollicino APS Chiara Giacomello

A.D. Pallacanestro Sbrindella Udine Paolo Pizzocaro X



Associazione Sport Cultura e Spettacolo San Marco Roberto Spadaccini

Il coordinatore Salvador Massimo, constatato il numero legale dichiara aperta la seduta;
E’ segretario verbalizzante Rigonat Davide.
Sono presenti alcuni auditori.

1) Criticità relative al locale Bside: interviene il  titolare affermando che sta cercando di 
cambiare la clientela e si rende disponibile ad essere contattato in qualsiasi momento 
lasciando il recapito telefonico.
Viene richiesto  al  comune di  aumentare  il  numero dei  raccoglitori  di  immondizia  e 
l’installazione di telecamere di sicurezza . 

2) Calendarizzazione  eventi  nuovo  teatro   parrocchia  Paderno:  viene  proposta  la 
possibilità di  organizzare con i  Forever Mats alcuni  eventi  musicali  presso il  nuovo 
teatro di Paderno dando il ricavato a Enti impegnati sul territorio;

3) Segnalazioni relative al decoro e alla sicurezza:
Interviene la Consigliera Aristei la quale legge una relazione sull’amianto alla Bertoli, di 
cui si allega il contenuto.
Il  consigliere Pizzocaro interviene sull’argomento,  che conosce bene essendo stato 
assessore all’urbanistica, e afferma che sull’area  c’e’ un piano urbanistico approvato 
dal comune e  il terreno è in vendita previa bonifica dell’amianto che prevede diversi 
livelli di intervento e di costo in base all’utilizzo , se ad uso commerciale o residenziale. 
Aggiunge inoltre che è stata fatta una bonifica di smaltimento dei pannelli affidata ad 
una ditta specializzata e certificata.
Il  coordinatore  Salvador  e  alcuni  consiglieri  chiedono  a  Pizzocaro  di  prendersi 
l’impegno di richiedere la documentazione dell’avvenuto smaltimento dei pannelli  al 
comune di Udine considerato che qualche cittadino presente alla riunione sostiene che 
non siano stati smaltiti ma solo coperti da teloni protettivi.  
Interviene  il  signor  Romanini  ,  residente  a  Paderno,  che  segnala  disagi  sulla  via 
Susans – via dei Pascoli a livello asfaltatura , marciapiedi , sfalcio erbe , illuminazione. 
Altra segnalazione viene fatta su via Torino più ultimo tratto di via Liguria con problemi 
di segnaletica mancante e  mancanza di dissuasori di velocità .
Si segnala inoltre che manca la pensilina coperta per l’autobus nella interdizione via 
Biella via Pallanza.
Si segnala presenza di arbusti su una abitazione privata e abbandonata  in via Torino 
dove interseca con via Biella.  
Si segnala inoltre carenze di fermate autobus nella stessa zona di via Torino – via 
Biella – via Pallanza ; altra segnalazione sul pericoloso restringimento di carreggiata in 
fondo a via Pallanza – zona stazione del treno di Vat. 
Il consigliere Pizzocaro segnala di mettere una pensilina per il bus fuori dal Bearzi. 

4) Relazione del consigliere  Rigonat sulla riunione dei coordinatori di quartiere convocata 
dalla assessora Toffano venerdì 10 ottobre  i cui temi principali sono stati:
- dotazione software ai coordinatori per monitoraggio progetti
- riunioni cqp 7  itineranti tra Chiavris e Paderno
- linea telefonica diretta per coordinatore



- creazione canale whatsapp dedicato ai consigli di quartiere.

5) Il coordinatore Massimo Salvador concorda con i presenti i prossimi incontri fissando la 
data di mercoledì 12 novembre ore 18.00

Non essendoci altri argomenti da trattare il coordinatore dichiara sciolta la seduta alle ore 
19.45.

Si allega relazione della consigliera Aristei

Il Coordinatore Il segretario verbalizzante 
 



Relazione sull’amianto alla Bertoli
15 0tt0bre 2025

 Volendo dare un senso logico alla nostra recente proposta
di inserire all’ODG l’argomento  “amianto” nel territorio di Paderno, vogliamo ricordare gli 
antefatti del problema che tanto hanno preoccupato i residenti.
Il 10 agosto 2017 un tremendo tornado si è abbattuto sulla zona sollevando gran parte dei 
tavelloni  in  cemento-amianto che ricoprivano il  tetto  del  grande capannone industriale 
delle ex Acciaierie Bertoli.
I  tavelloni  scagliati  a  terra  si  ruppero  in  mille  parti  sbriciolandosi  e  diffondendosi  nei 
giardini, negli orti e nelle strade adiacenti.
Tutto ciò creò grande sgomento nella popolazione che già nel 2015, con la raccolta di oltre 
800 firme, chiedevano.
 di risolvere il problema.
Le  tavelle  vennero  dipinte  con  una  vernice  blù  che  avrebbe  dovuto  inglobare  e 
neutralizzare l’amianto.
Provvedimento inutile perché la natura, alle volte, è più forte dell’uomo!!!!
Già nell’aprile 2014 la Progetto Udine S.r.l,”proprietaria del complesso industriale, affidava 
la valutazione del rischio amianto al geologo Fulvio  Bisiani dello studio Multiproject 
che,  dopo attenta valutazione,  evidenziava la situazione problematica di  23.345 mq di 
manufatti su cui dover fare la bonifica entro 12 mesi dalla rilevazione.
L’Arpa  e  l’Azienda  sanitaria  universitaria,  ingiungevano  al  privato  la  rimozione  e  lo 
smaltimento  di  tutte  le  lastre  lesionate  sottolineando  la  situazione  di  pericolo  per 
l’ambiente e le persone. A seguito di queste ingiunzioni 
l’amministrazione Fontanini impose alla Ditta Progetto Srl la rimozione immediata di tutti i 
tavelloni che vennero smontati e accatastati in grandi cumuli poi ricoperti con grandi teli di 
plastica  bianca  che,  nel  tempo,  si  fessurarono  richiedendo  tamponature  con  grandi 
quantità di terra.
Alla rimozione dei pannelli avrebbe dovuto far seguito il loro smaltimento nei siti preposti 
per legge.
Vorremmo sottolineare e ricordare che l’Italia ha messo al bando con la legge n.257 tutti i 
prodotti contenenti amianto vietando l’estrazione, l’importazione, la commercializzazione e 
la  produzione  di  amianto  e  di  prodotti  contenenti  amianto  secondo  un  programma di 
dismissione il cui termine ultimo è stato fissato al 28 aprile 1994!!!!!
Vorremmo  altresì  sottolineare  che  si  configura  come  trasgressione  di  legge  anche 
l’occultamento  dell’amianto  e  la  pubblica  menzogna  che,  chiaramente,  miravano  a 
salvaguardare la Progetto Udine srl dal pagamento della bonifica del terreno condizione 
imprescindibile per la vendita dell’ex complesso industriale.
Dagli  atti  del  Concordato  preventivo  depositati  presso  il  Tribunale  civile  di  Bergamo 
risultava l’esistenza di  sette polizze fideiussorie rilasciate dalla proprietà al  Comune di 
Udine a garanzia dei lavori di bonifica che avrebbe dovuto fare.
L’importo complessivo delle polizze ammontava a
7.914.359 mila Euro!!!!
A tutt’oggi non si sa ancora se le polizze in questione siano state escusse!!!!
A questo punto sembrerebbe che, quanto descritto, possa essere l’incipit di un romanzo 
giallo dove fatti e misfatti si sono dipanati nel tempo come un grande racconto logico ma 
con l’assenza del vero o dei veri colpevoli. 
Dobbiamo impegnarci per ridare vita a questo territorio che ,adiacente alle nostre case, 
giardini ed orti potrebbe arricchire il nostro quartiere con ampi spazi verdi e salutari e con 
molti utilissimi servizi.
Allora diamoci da fare!!!!!


